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Commento alla sentenza nr 120 della corte costituzionale: 

Ora la predetta sentenza verrà rimessa al Consiglio di Stato per poter definire la sentenza propria con ulteriori 

valutazioni o meno, quindi, qui passeranno altri mesi per concludere l'iter.  Poi dovrà essere il Governo a modificare 

la normativa e il competente Ministero della Difesa che dovrà adeguarsi. bla bla bla bla. 

 Personalmente penso e consiglio all'Associazione ASSODIPRO che sta curando il tutto, ha non 

fermarsi al giudizio della Corte Costituzionale e a quello del CdS e, quindi, se vuole colpire proprio 

nel segno una volta per sempre e per tutti, bisogna abbattere il "muro di gomma" e Sordo, facendo 

ulteriore ricorso alla Corte Europea dei diritti dell'uomo di Strasburgo per una più definizione del 

riconoscimento al 100% dei diritti dei militari in tempo di pace a poter costituire Associazioni 

senza limiti o sbarramenti, visto che i Cobar/Coir e Cocer fino ad oggi non hanno mai contato nulla ma sono sempre stati 

organismi sottomessi alle Autorità Gerarchiche. Con le Associazioni costituite basta anche un semplice Appuntato a far 

valere i diritti calpestati e abusi vari.. Bene ragazzi, quindi come detto sopra, OGGI, è uscita definitiva la sentenza della 

Corte Costituzionale avente n. 120/2018 che comunque è come sospettavo. Nulla di particolare a nostro favore nel modo 

migliore, siamo sempre incatenati. Altro che Democrazia e Libertà. I vincoli c'erano e ci saranno. La sentenza menziona 

anche il Corpo forestale dello Stato:  1) - Gli stessi espongono di essere membri del Corpo forestale dello Stato, per i quali 

a seguito della soppressione del Corpo medesimo, si è disposto il passaggio nell’Arma dei carabinieri e la conseguente 

applicazione della relativa disciplina ivi compresa la disposizione di cui all’art. 1475 del d.lgs. n. 66 del 2010. Ecco cosa 

colpisce: 2) - La questione di legittimità costituzionale prospettata dall’Associazione solidarietà diritto e progresso 

(AS.SO.DI.PRO.) e da F. S., con riguardo all’art. 6 della Carta sociale europea, è inammissibile in quanto amplia il thema 

decidendum delimitato dall’ordinanza di rimessione (ex multis, sentenze n. 276 e n. 203 del 2016, n. 56 del 2015 e n. 271 

del 2011). 3) - Pertanto, il divieto di costituire tali associazioni, contenuto nella disposizione censurata, è incompatibile con 

l’art. 11 della CEDU. 4) - Quanto alla costituzione delle associazioni sindacali, trova allo stato applicazione la non censurata 

disposizione dell’art. 1475, comma 1, del d.lgs. n. 66 del 2010, secondo cui «La costituzione di associazioni o circoli fra 

militari è subordinata al preventivo assenso del Ministro della difesa». Si tratta di una condizione di carattere generale 

valida a fortiori per quelle a carattere sindacale, sia perché specie del genere considerato dalla norma, sia per la loro 

particolare rilevanza. 5) - In ogni caso gli statuti delle associazioni vanno sottoposti agli organi competenti, e il loro vaglio 

va condotto alla stregua di criteri che senza dubbio è opportuno puntualizzare in sede legislativa, ma che sono già 

desumibili dall’assetto costituzionale della materia.  6) - A tal fine fondamentale è il principio di democraticità 

dell’ordinamento delle Forze armate, evocato in via generale dell’art. 52 Cost., che non può non coinvolgere anche le 

associazioni fra militari. 7) - Sotto altro profilo tale principio viene in evidenza nella prospettiva del personale interessato, 

quale titolare della libertà di associazione sindacale sancita dal primo comma dell’art. 39 Cost.: l’esercizio di tale libertà è 

infatti possibile solo in un contesto democratico. 8) - Altresì rilevante è il principio di neutralità previsto dagli artt. 97 e 

98 Cost. per tutto l’apparato pubblico, e valore vitale per i Corpi deputati alla “difesa della Patria”; anch’esso ha come 

necessario presupposto il rigoroso rispetto della democrazia interna all’associazione. 9) - La verifica dell’esistenza di 

questi requisiti comporta in particolare l’esame dell’apparato organizzativo, delle sue modalità di costituzione e di 

funzionamento; ed è inutile sottolineare che tra tali modalità spiccano per la loro rilevanza il sistema di finanziamento e la 

sua assoluta trasparenza.10) - Quanto ai limiti dell’azione sindacale, va anzitutto ricordato il divieto di esercizio del diritto 

di sciopero. Si tratta indubbiamente di una incisione profonda su di un diritto fondamentale, affermato con immediata 

attuazione dall’art. 40 Cost. e sempre riconosciuto e tutelato da questa Corte, ma giustificata dalla necessità di garantire 

l’esercizio di altre libertà non meno fondamentali e la tutela di interessi costituzionalmente rilevanti (sentenza n. 31 del 
1969).11) - Con riguardo agli ulteriori limiti, invece, è indispensabile una specifica disciplina legislativa. -) Tuttavia, per 

non rinviare il riconoscimento del diritto di a - )  nonché l’adeguamento agli obblighi convenzionali,  -) questa Corte ritiene 

che, in attesa dell’intervento del legislatore, il vuoto normativo possa essere colmato con la disciplina dettata per i diversi 

organismi della rappresentanza militare e in particolare con quelle disposizioni (art. 1478, comma 7, del d.lgs. n. 66 del 

2010)   escludono dalla loro competenza «le materie concernenti l’ordinamento, l’addestramento, le operazioni, il settore 

logistico - operativo, il rapporto gerarchico-funzionale e l’impiego del personale». - )  Tali disposizioni infatti costituiscono, 

allo stato, adeguata garanzia dei valori e degli interessi prima richiamati.  

N.B.: Leggete il tutto ma sopratutto il n. 11 di cui sopra. 

Un addetto ai lavori che, per libera scelta, vuole rimanere anonimo 

http://as.so.di.pro/

